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Di fronte al rifiuto padronale a un negoziato serio e concreto 

Un programma di scioperi 
deciso dai metalmeccanici 

Astensioni fino al 20 gennaio - Deludente incontro con la Federmeccanica, aggiornato 
a martedì 19 - Indetta per il 18 una giornata di lotta contro la repressione e il fermo di 
polizia - Ribadito il collegamento con le lotte sociali - Duro giudizio sul governo 

Alla Commissione Bilancio ed Industria della Camera 

IL GOVERNO CONFERMA 
LE GRAVI SCELTE 

PER LA MONTEDISON 
Giustificata da Taviani la soluzione-pasticcio trovata con la costituzione 
del sindacato di controllo • Gli interventi di Leonardi e D'Alema per il PCI 

Ottavo Incontro Ieri tra sin
dacati e Federmeccanica per 
Il rinnovo del contratto di la
voro. Sono trascorsi 55 gior
ni'dal primi colloqui. Oli In
dustriali privati, come già 
l'altra sera 1 rappresentanti 
delle aziende pubbliche, han
no dimostrato la loro indispo
nibilità a una trattativa con
creta e risolutiva. Gli incon
tri sono stati aggiornati a 
martedì 19. E* aperta cosi 
una nuova fase di lotta L.'ese
cutivo della Federazione La
voratori Metalmeccanici ha 
reso noto Ieri 11 programma 
dell'azione sindacale: otto ore 
di sciopero di tutta la cate 
gorla per il periodo dal 18 
al 31 dicembre; 24 ore di 
sciopero per il periodo dal 2 
al 20 gennaio. 

Nell'ambito di tale pro
gramma si è inoltre deciso 
di attuare per il 18 dlcem-
bre « una giornata di lotta 
caratterizzata da assemblee 
di fabbrica, manifestazioni, 
dibattiti aperti a tutte le for-
ze democratiche sul temi del
la repressione, sulla propo
sta governativa del fermo di 
polizia, sulla scelta reaziona
ria che si tenta di imporre 
negli orientamenti della Ma
gistratura. arrivando alla so
stituzione di magistrati che si 
attengono al principi costitu
zionali, sull'attacco portato 
contro le forze democratiche 
ed antifasciste e contro gli 
studenti di cui sono grave 
espressione l'episodio crimi
nale della bomba fatta espio-
dere a Napoli nel corso di 
una manifestazione di forze 
democratiche e di lavoratori. 
gli attacchi della polizia in 
diverse città italiane contro 
gli studenti ed 1 lavoratori 
che manifestavano contro la 
reoressione ». 

Una valutazione generale 
dello stato della vertenza sa
rà fatta nel corso di una nuo
va riunione dell'esecutivo del 
la FLM. convocato per II 3-
4 gennaio e nel Consiglio ge
nerale che avrà luogo 11 9-
10 gennaio. 

Nel documento formulato 
l'altro Ieri sera l'esecutivo ri
leva tra l'altro «la chiara 
volontà delle controparti In
dustriali di vanificare le trat. 
tatlve In corso, rifiutando di 
entrare nel merito reale del
la piattaforma». > 
• La linea padronale è aggra
vata « dalle " continue provo
cazioni messe In atto -nelle 
fabbriche dove, attraverso 
provvedimenti disciplinari. Il 
licenziamento del dirigenti sin
dacali, l'uso o la minaccia 
della .serrata, si tende a col
pire I delegati e il diritto di 
sciopero ». 

Duro anche il giudizio sul 
governo. L'esecutivo respinge 
infatti «la linea affermata a 
livello governativo tendente a 
una limitazione di fatto dei 
poteri di contrattazione me
diante la richiesta di "tregua 
sindacale" e del diritti san
citi nello Statuto dei lavorato
ri». Le strutture di base. I 
consigli di fabbrica e di zona 
sono impegnati « a dibattere 
questi temi, a collegars! con 
le altre categorie di lavora
tori. con gli studenti, c o n i 
più vasti strati della popola
zione per assumere le inizia
tive unitarie, più adeguate, pei 
collegare, secondo . la- scelta 
prioritaria che .presiede alla 
piattaforma-dei metalmecca
nici.- la lotta contrattuale al
le lotte sociali più generali. 
contro l'inflazione e la ristrut
turazione. per l'occupazione e 
le riforme» E* stata confer-

• mata in tale contesto. « la 
centralità dell'impegno della 
categoria per lo sviluppo degli 
investimenti e per la occupa
zione nel Mezzogiorno ». 

• L'andamento delle trattati
ve di ieri mattina con la Fe-

. dermeccanica ha conferma
to il giudizio dell'esecutivo. 
I grandi industriali privati 
hanno infatti continuato a so
stenere come base di discussio
ne la propria proposta di in
quadramento unico - e non 
quella del sindacati. 

Si tratta di una proposta 
— come ha poi sottolineato 
Bentivogli. segretario nazic-
naie della FLM in una dichja-

. razione — che «non coglie !e 
' proposte dei lavoratori. In

fatti indica 10 raggruopamen 
ti nei quali sono elencate le 
vecchie categorie, introducen-

. done due nuove, con Io sdop-

. piamente degli operai qualifi 
• cati e degli impiegati di se

conda. "Non risponde alle n-
( chieste di intreccio tra ope

rai e imoj-gati di eguale pro
fessionalità ». ' . 

«Le proposte della Feder
meccanica si limitano Quindi 
a sanzionare l'attuale logica 
di casta, essendo prive di 
qualsiasi attinenza alla prò 

- fessionalità reale. Vengono 
• Ignorati l criteri di mobilità 

tra le categorie, mentre ven
gono riproposte decoratone 
distinte fra operai e impiega 
ti, annullando quindi fin dal
la nascita ogni logica di in 
quadramente unico ». 

L'attuale « pesante fase di 
•tallo delie trattative» - ha 
concluso Bentivogli — non po
trà che essere superata da 
una intensificazione delia lot
ta. « Non sappiamo da quale 
scranno (il ministro Coppo? 
ndr) la Fede meccanica at 
tende il disco verde, o quale 
santo spera venga in suo a u 
te. Per quanto ci riguarda. 
forti della concretezza e del 
realismo delle nostre nchie 
ste. non attenderemo passiva 
mente che nelia controparte 
prevalga ù buon senso Nel 
prossimo incontro di martedì 

• 19 riproporremo gli obbettivt 
di fondo delia nastra piatta
forma e rich ederemo ancora 
una volta risposte concrete. 
E' evidenti? che la Fed?r 
meccanica si avvia sem-

' ' p t più per la strada di una 

vertenza In tempi lunghi, ma 
su questo piano non trove
rà 1 metalmeccanici Impre
parati ». 

Valle — capo della dele
gazione padronale — nella 
consueta conferenza stampa, 
ha difeso la linea adottata 
al tavolo delle trattative, ten
tando di ribaltare sui sinda
cati l'accusa di non voler 
dare vita a un negoziato se
rio, esaltando la scelta di 
«principio fatta dagli Indù-
striali a favore dell'Inquadra
mento unico (una scelta che, 
però, passando al concreto, 
viene svuotata, annullata). 
Valle ha concluso con una 
nota triste: « siamo cauta
mente pessimisti» ha detto. 

Anche con la Confapl l'in
contro di Ieri non ha portato-
a risultati positivi e I collo
qui sono stati aggiornati al
n i gennaio. I sindacati han
no parlato di « collateralismo » 
con le posizioni di Federmec
canica e Intersind e hanno 
deciso di estendere 11 prò- • 
gramma di scioperi già an
nunciato alle aziende asso
ciate a questa organizzazione 
padronale. 

Bruno Ugolini 

EDILI: la trattativa riprende in assemblea plenaria . , 

Domani l'ÀNCE dovrà rispondere 
sui punti chiave del contratto 

Domani le delegazioni al tavolo della trat
tativa per il rinnovo del contratto degli edili 
si riuniranno in seduta plenaria per affron
tare I punti qualificanti della piattaforma 
presentata dai sindacati. Su salario annuo 
garantito, abolizione del cottimismo, nuova 
regolamentazione del subappalto e contratta
zione articolata si dovrà dunque verificare. 
nel concreto e senza più manovre dilatorie. 
la reale disponibilità della controparte 

Dalle risposte che l'ANCE e l'Intersind 
sapranno dare alle richieste dei sindacati. 
dipenderà in gran misura l'esito di questa 
difficile e lunga vertenza, che vede ormai 
da molti mesi impegnati in una dura lotta 
1 milione e 200 mila lavoratori. L'obiettivo 
della categoria è irrinunciabile: il rinnovo 
avanzato del contratto di lavoro. La discus
sione dovrà quindi sciogliere i nodi centrali 
che sono stati fino ad ora all'ordine del 

giorno della vertenza. L'incontro viene con
siderato decisivo dai. sindacati e non può 
più essere pensabile, da parte padrpnale, una 
risposta evasiva p peggio ancora negativa, in 
merito alle richieste essenziali del contratto. 

Ieri intanto è proseguita la discussione in 
seno alla commissione ristretta composta da 
rappresentanti padronali e della Federazione 
sindacale unitaria. Oggetto delia discussione 
i problemi cosiddetti e minori ^ del contratto. 

Da parte sua l'ANCE ha fatto sapere che, 
non sappiamo se per motivi < tecnici » o per 
ragioni politiche e tattiche, la conferenza 
stampa del suo presidente, Perri. in pro
gramma per questa mattina, è stata rinviata 
a martedì 19. Porse che i costruttori non 

1 volevano sbilanciarsi troppo, proprio alla vi
gilia dell'incontro con i sindacati? Se la ma
novra ha sapore diversivo, lo sapremo co
munque domani.. ' 

Si svolgeranno domenica a Salerno e a Mantova 

SI PREPARANO LE MANIFESTAZIONI 
DEL PCI PER L'AFFITTO AGRARIO 

Grande mobilitazione in tutte le province della Campania e della Lombardia - Folte delegazioni da 
tutte le regioni - 1 tentativi degli agrari e del governo per snaturare la legge De Marzi - Cipolla 

Continua con grande slan
cio il lavoro di preparazio
ne delle due grandi manife
stazioni contadine promosse 
dalla direzione del PCI e in 
programma " domenica a 
Mantova e a Salerno. -
' Alla - manifestazione nella 
città campana parteciperan
no folte delegazioni prove
nienti da tutta la Campania 
e dalle regioni meridionali. 
Il concentramento è fissato 
a Salerno per le ore 830 in 
piazza della Ferrovia. Da qui 
partirà il corteo per rag
giungere, - attraverso Corso 
Garibaldi e via Roma, il tea
tro Augusteo, dove parleran
no i compapgni Paolo Bufa-
lini e Abdon Alinovi. 

Centinaia di riunioni si 
sono svolte a Mantova e nel-
la regione per poter garan
tire una grande partecipa
zione alla manifestazione in
terregionale. Tre cortei con
fluiranno in piazza delle Er
be dove, nel palazzo della 
Ragione, parleranno i com
pagni Giancarlo Pajetta ed 
Emanuele Macaluso. Delega
zioni giungeranno da tutte 
le regioni settentrionali. La 
Emilia Romagna sarà presen
te con 5-6000 compagni. An
che II Piemonte contadino 
sarà rappresentato da una 
massiccia delegazione. Parti
colarmente numerosa si an
nuncia la partecipazione dal
la provincia di Novara. . 

Statali: alte 
astensioni 

nelle regioni 
del Centro 

Nuova provocazione 
poliziesca al ministero 

Marina Mercantile 

Nelle regioni dell'Italia 
centrale (escluso il Lazio) 
i dipendenti delle varie 
amministrazioni dello Sta 
to. quelli dell'ANAS e i 
Vigili del Fuoco sono scesi 
ieri in sciopero nel quadro 
delle azioni articolate a li
vello regionale promosse 
dalla Federazione di cate
goria della CGIL-CISL-
UIL. Anche ieri, come mar
tedì nel Nord, l'astensione 
è stata massiccia e in'di
verse città si sono svolte 
manifestazioni'e assemblee 

Per illustrare Io stato 
della vertenza le tre Feder-
statali hanno indetto per 
domani a Roma una con
ferenza stampa 

A Roma, intanto si re
gistra una nuova, gravis
sima provocazione anti
sciopero messa In atto per
sonalmente ' dal ministro 
della Marina Mercantile. 
• Ieri, nel corso di una 

assemblea del personale de] 
ministero indetta dai sin 
dacati aderenti a CGIL, 
CISL e UIL per sollecitare 
il governo ad aprire la 
trattativa sulla piattafor 
ma della categoria e per 
protestare contro l'as
surdo episodio di lunedi 
il ministro Lupis ha nuo 
vamente chiamato, all'in -
temo del ministero. le for
ze di polizia in numero 
Indente e in completo as 
setto di guerra 

Solo grazie al senso ci 
-vile dimostrato da tutti t 
partecipanti all'assemblea. 
diretta dai rappresentanti 
slniicalt. la nmvncaz'one 
e la Intimidazione non 
hanno avuto successo, e 
l'assemblea è proseguita 

La legge sulle affittanze a-
grarie, quella che porta il nu
mero 11 e che è frutto di due 
proposte — comunista e de
mocristiana — significativa
mente unificate, non ha anco
ra compiuto due anni di vita 
eppure vanta già una storia. 
Difficile, tribolata, fatta di at
tacchi continui Varare que
sta legge non è stato facile, 
difenderla è diventato arduo. 
Contro di essa è stata pro
mossa una vera e propria cro
ciata di destra, conservatrice 
e reazionaria con alla testa 
— e anche questo è signifi
cativo — il governo Andreot-
ti-Malagodi. 

11 FEBBRAIO 1971: dopo 2 
anni e mezzo di battaglie nel 
Paese e nel Parlamento, Il con
tratto di affitto in agricoltura 
viene riformato in manie
ra moderna onde consentire 
quello sviluppo di cui la no
stra agricoltura ha tanto biso
gno. I coltivatori con terra in 
affitto in Italia sono tanti, 
circa un milione. E a cento 
miliardi di lire l'anno (ma il 
calcolo è prudenziale) am
montano I canoni pagati nel
la stragrande maggioranza dei 
casi a una proprietà assentei
sta nel senso p:ù completo 
della parola. Si grida allo 
scandalo In realtà il nuovo 
contratto di affitto non met
te in discussione il diritto di 
proprietà, tenta soltanto di 
regolare meglio i rapporti tra 
proprietario e imprendere 
agricolo impedendo al primo 
di fare II bello e cattivo tempo 
come per secoli aveva fatto. 

Al fittavolo vengono rico-
noscuti tutta una serie di 
diritti che Io pongono final
mente nella condizione di tra
sformarsi in imprenditore 
moderno con la possibilità di 
partecipare a forme associa
tive e a dar vita a importanti 
compiessi cooperativi di tra
sformazione dei prodotti agri
coli. La campagna elettora
le del maggio scorso ve
de la DC preoccupata a non 
perdere a destra e quindi in 
posizione, pure essa polemi
ca. nei confronti della legge 
che porta anche la firma di 
un suo parlamentare. La De 
Marzi-Cipolla in pratica viene 
difesa soltanto dai comunisti 
e dai socialisti n PCI fa qual
cosa di più: presenta una pro
posta di legge a favore dei 
p ccoll concedenti riconoscen
do che essi costituiscono un 
problema reale. 

14 LUGLIO 1972: le elezioni 
sono passate, la DC tenta di 
recuperare a destra. La gran
de proprietà terriera continua 
a premere. E* cosi che la 
Corte costituzionale proprio 
in questo giorno di lu
glio emette la grave senten
za. che sarà poi pubblicata 
soltanto alia vigilia del Ferra
gosto. cioè pila vigilia della 
scadenza (15 agosto) di molti 
contratti Vengono dichiarati 
'llesitt-me narti desìi art 1 3 
e 4 In pratica la Corfc» costi
tuzionale dire che la legre 
i l febbraio 1971 n II non va 
bene, e va quindi modificata 
dal Parlamento 

* AGOSTO 1972: con un ap
posito provvedimento si prò 
roga la legge numero i l 
sino al 10 novembre (in que
sti giorni la proroga viene al
lungata al 15 marzo 1973) 

22 SETTEMBRE 1972- il PCI 
presenta una nuova proposta 
di leege ispirata a due preci 
se esigenze: 1) sostituire con 
nuove norme quella dichia 
rate illegittime drJla Corte 
costituzionale: 2» dato che 
esiste la possibilità di un rie
same. integrare in senso mi
gliorativo la legge n. 11. 

In pratica il PCI avanza le 
seguenti proposta: 

' a) riconferma del coefficien
te 45 come massimo: possibi
lità di aggiungere altri dieci 
punti che dovrebbero però es
sere àìhmiriistratr dàlie Regio
ni e applicati in relazione al
la particaferità dtìls'sltuazip-
ni locali è in presenza'tdi uh 
aumento , del reddito "netto 
delle aziende; 

b) validità della normativa 
per tutti gli affittuari, con 
l'obbligo per quelli capitalisti 
di investire sul fondo una 
somma pari al 20 per cento 
del canone rimanendo credi
tori nei confronti della pro
prietà del maggiore valore ac
quisito dal fondo; 

e) riconferma dell'automati
cità della determinazione del 
canone: 

d) nomina delle commissio
ni tecniche provinciali da par
te delle Regioni nella compo
sizione prevista dalla iegre 
n. 11 (4 rappresentanti degli 
affittuari e 2 della proprietà); 

e) durata minima di 18 an
ni del contratto di affitto a 
coltivatore diretto, fermo re
stando il diritto di proroga; 

f) determinazione del prez
zo della terra ai fini dell'eser
cizio del diritto di prelazione 
da parte del fittavolo: 

gì ampliamento del poteri 
e delle funzioni delle Regioni; 

Una intera parte della pro
posta (il secondo titolo, dal
l'art. 9 all'art. 16) è dedicata 
al problema dei piccoli pro
prietari di terra. 

14 OTTOBRE 1972: la pri
ma proroga sta ormai per sca
dere. Finalmente il governo 
Andreotti-Malagodi si fa vivo 
con un suo disegno di legge. 
E come volevasi dimostrare. 
va ben oltre la sentenza della 
Corte. In senso peggiorativo 
s'intende. 

1) Propone l'elevamento del 
coefficiente massimo da 45 a 
75. più 10 punti per gli affit
tuari non coltivatori diretti 
(per questi il coefficiente sa

rà 85). più adeguamenti trien
nali (scala mobile) rapportati 
all'andamento dei prezzi al
l'ingrosso del " prodotti agri
coli. n che è una «baggiana
ta» bella e buona: 1 prezzi 
certo possono aumentare ma 
non è detto che aumentino 
i redditi dei coltivatori. E chi 
calcola 1 costi che sono, quel

li si, in continua ascesa? 
2) Rottura1 del meccanismo 

di determinazione del cano
ne con il riferimento al red
dito dominicateMirr baserai 
quale, non dimentichiamolo, 1 
Rostri proprietari terrier» p * -
«ano ' le ' tas?e)^ Per. fé SbnV 
dove mancano dati catastali; ' 
per'le zone dove 1 dati cata
stali non corrispondono ai 
nuovi ordinamenti colturali 
e per le zone dove risulti un 
canone manifestamente spere
quato (in pratica cioè quasi 
dappertutto), i canoni sono 
determinati — dice il decreto 
del governo — dalle Commis
sioni tecniche provinciali se
condo parametri che le stes
se definiranno. Non sarebbe 
stato più facile proporre una 
revisione catastale? No. per
ché questa revisione non pla
ce ai proorietari terrieri che 
rlschierebbero altrimenti di 
pasare le tasse. 

3) Modifica della composi
zione delle commissioni tec
niche provinciali a favore del
la proprietà (quattro fittavo
li. quattro proprietari più 11 
prefetto). 

4) Esclusione di ogni funzio
ne delle Regioni. Si arriva al 
punto di proporre l'abroga-. 
zione della norma prevista 
dall'art. 3 che dava alle Re
gioni la facoltà di stabilire; 
coefficienti diversi tra 11 mi
nimo e il massimo previsti 
dalla legge. - < ~ 

Nel suo genere 11 decreto 
del governo di centro-destra 
è un capolavoro. Proprietari, 
redditieri, parassiti possono 

' andare ben fieri di Andreot-
ti. Natali e soci, n loro dise
gno dì legge in materia di fit
ti agrari non solo è un favo
re sfacciato al privilegio e al 
parassitismo ma è una gros
sa provocazione nei confronti 
dei mondo contadina Non si 
è preteso fino a qualche gior
no fa che nel discutere que
sto scandaloso monumento di 
antiagricoltura si facesse alia 

svelta? Per fortuna il governo 
6 stato sconfìtta Una nuova 
proroga è stata concessa. Bi
sogna dare tutto il tempo ne
cessario perché tutte le forze 
politiche dicano con chiarez
za da che parte stanno. 

Romano Bonifacci 

Approvata alla Camera 
la legge di proroga 

La commissione Agricoltura 
della Camera, riunita in sede 
legislativa, a grandissima mag
gioranza e col voto contrario 
dei soli fascisti, ieri ha appro
vato la legge che proroga la 
moratoria per I fitti agrari 
stabilita In agosto e scaduta 
n i novembre. La proroga è 
stata concessa fino al 15 mar
zo (anziché il 28 febbraio, co
me proposto dalla maggioran
za su indicazione del gover
no). Il provvedimento passa 
ora al Senato per la definitiva 
approvazione. 

Con la proroga della mora
toria, la vacanza legislativa 
della normativa dei fitti agra
ri. determinatasi a seguito del
la grave sentenza della Corte 
costituzionale, viene ulterior
mente coperta, e quindi gli af
fittuari possono continuare a 
pagare I canoni di affitto fis
sati con la legge di riforma 
del 1971 — salvo conguaglio 
— senza che sia possibile, da 
parte dei proprietari conce
denti, nessuna «alone legate e 

nessuna pressione ricattatoria. 
- Nel dibattito in commissio
ne sono intervenuti, per il 
gruppo comunista, 1 compagni 
Bardelli, Esposto e Giannini, i 
quali hanno sottolineato che 
il provvedimento rappresenta 
una prima importante conqui
sta degli affittuari, frutto.del
le lotte condotte nel Paese e 
nel Parlamento. La battaglia 
per la proroga ha consentito 
anche di battere il governo 
Andreotti che, com'è noto, a-
veva ripetutamente respinto 
la richiesta di proroga delle 
sinistre, e aveva premuto per 
far passare in tempi brevi il 
suo progetto di controriforma. 

I deputati del PCI hanno poi 
rilevato che la fissazione della 
data del 15 marzo quale ter
mine di scadenza, fa tuttavia 
permanere perplessità e preoc
cupazioni circa la possibilità 
reale di definire per tempo la 
nuova legge organica sul fitti 
agrari. Essi hanno proposto 
una proroga più lunga. 

Il governo ha riferito Ie
ri alle commissioni Bilancio 
ed Industria della Camera 
sul motivi che hanno* porta
to ad una nuova soluzione-
pasticcio del problema Mon-
tedison. Ha svolto la relazlo-, 
ne il ministro del Bilancio, 
Taviani, il quale ha motiva
to la costituzione del Sinda
cato di controllo- ENI-IRI-
iMi-azlonisti privati, , con* 
l'IMI In posizione di arbitro, 
con la necessità «di conser
vare alla Montedison un cflr 
rattere di impresa a piena re-

- sponsabllità manageriale », 
responsabilità ' che manche
rebbe, a quanto pare, nelle 
aziende che fanno capo al mi
nistero della Partecipazioni 
statali. Al tempo stesso, In
fatti, secondo Taviani la 

, combinazione trovata mette
rebbe In condizione il gover
no di dettare un indirizzo 
programmatico alla Montedi
son e all'Industria chimica. 

Sul modo in cui si esercita 
questo potere d'indirizzo non 
si è potuto però apprendere 
niente di più preciso al di 
fuori delle generiche indica
zioni riguardo alla «contrat
tazione programmata » che 
si sostanzerebbe, poi, nell'ov
via consultazione, dei. dirigen
ti delle imprese. D'altra par
te Taviani ha completato il 
quadrò affermando che «il 
Plano chimico è pronto» e 
che le ristrutturazioni «non 
comportano licenziamenti »: 
è noto invece che non esi
ste alcun programma dell'in
dustria chimica (anzi. In mol
ti settori, come quelli mani
fatturieri.' se ne contesta la 
necessità) mentre la chiusu
ra di fabbriche Montedison 
prosegue- L'unico « piano » 
che va avanti è quello delle 
imprese più forti, tanto è 
vero che si parla-in questi 
giorni di acquisto della Le-
petit da parte di un grande 
gruopo chimico desideroso di 
realizzare esso, al posto dello 
Stato, la programmazione del
la farmaceutica. 
- L'intervento del ministro 
del Tesoro. Malagodi, ha tol
to ogni dubbio circa l'even
tuale uso della sua autori
tà per dettare uh indirizzo 
all'IMI. Malagodi ha' ' detto 
quattro genericità, concluden

d o df*-« augurarti »-cTie l'IMI 
faccia,, del suo meglio. L'IMI 
è/gitòafcamente urK consor
zio di banche ed enti finan-
zlarlr • - * 

ARRETRAMENTO — Il mi
nistro delle Partecipazioni 
statali, Mario Ferrari Aggra
di. ha recitato un intervento 
che sembra coniato dalle e-
sposizioni dell'ex presidente 
della Confindustria Angelo 
Costa. Ha riesumato la teo
ria della « delimitazione » 
dello spazio fra aziende a 
Partecipazione Statale e pri
vate. di cui non si parlava 
più da 7 o 8 armi; ha. preci
sato che l'autonomia recipro
ca del grandi gruppi della 
chimica si attuerà non in un 
coordinamento in sede poli
tica. esterno alle imprese (il 
Piano della-chimica), ma at
traverso rapporti fra le Im- ' 
prese, cioè col metodo della 
coalizione monopolistica: ha 
confermato la « tendenziale ac
quisizione al sistema a Par
tecipazione statale delle atti
vità Montedison In settori 
come quello minerario del
l'alluminio » sostenendo la 

- funzione di « salvatacelo » e 
di •ospedale» delle PS . con
tro cui aveva parlato non più 
tardi di due mesi fa: ha in
fine assicurato alla Montedi
son di Cef is e dell'IMI « l'ap
porto del sistema a Parteci
pazione Statale». De] che 
nessuno può dubitare. 

• INSTABILITÀ* — Nel di
battito che è seguito l'unico 
argine posto ad una unani
me condanna del governo è 
praticamente derivato dal 
fatto che nessuno sembra si 
aspetti soluzioni reali e po
sitive da questo governo. Glo-
litti ha accusato il governo di 
essersi mosso sulla scia del 
Governatore della Banca di 
Italia, anziché in modo au
tonomo, suscitando una re
plica di Taviani che ha ri
vendicato una precedenza di 
24 ore. Anche per Giolitti, 
tuttavia, la soluzione data al
la direzione Montedison - è 
• un esperimento». La paro
la «esperimento» è stata 
usata in altri interventi, for
se per nascondere l'imbaraz
zo, ignorando le conseguen
ze immediate per l'occupa
zione di decine di migliaia 
di lavoratori e la ripresa del
l'economia italiana. Anche 
gli interventi dei de. Bodrato 
e Scotti sono stati critici ver
so l'operazione. 

Silvio Leonardi (PCI) ha 
esaminato il problema Mon
tedison nell'ambito delie pro
spettive europee, denuncian
do 11 delincarsi di un inaccet
tabile intervento del capitVe 
straniero nel maggior gruppo 
chimico Italiano, tenuto in 
piedi con iniezioni di danaro 
pubblico. 

L'intervento di D'Alema 
(PCI) ha risollevato 11 pro

blema della posizione del go
verno verso il Parlamento. 
Andreotti non solo ha rifiu
tato di intervenire al Comi
tato di indagine per la chi
mica, ma ha rifiutato del do
cumenti, quali le procedure 
per ! pareri di conformità al
le aziende chimiche e gli ac
cordi ENI-Montedlsan. Or* 

11 governo si presenta con 
una soluzione palesemente 
precaria nonostante che pos
segga tutti gli .elementi per 
una chiara e responsabile de
cisione. La Montedison è pub
blica! appartiene per il 20% 
ad IBI ed ENI, per oltre 11 
20% alla Bastogl (controlla
ta da istituti finanziari pub
blici), a enti di natura pub
blica. La stessa difesa dell'in
teresse del piccoli azionisti è 
conseguìbile soltanto ' toglien
do 11 gruppo dalla precarietà 
di combinazioni Incapaci di 
trovare una soluzione. Dare 
le funzioni di arbitro all'IMI, 
nella direzione della Monte
dison. significa niente — se 
ci riferiamo alla sua capaci
tà operativa — o qualcosa di 
molto negativo, se ci riferia
mo al suol Interessi. L'IMI 
ha dato alla SIR, gruppo con
corrente della Montedison, 
capitali per 400 miliardi ed 
ha Interesse che non vi sia 
concorrenza fra 1 due grup
pi. L'IMI, ad un certo pun
to, può persino agire a favo
re della SIR contro Montedi
son. 

Tutti prendono le distanze 
dalla soluzione adottata, ha 
aggiunto D'Alema, ma questo 
vuol dire rifiutare soluzioni 
concrete e preparare - altre 
difficoltà. In che modo sarà 
garantito il rapporto fra In
vestimenti ' nella chimica e 
Mezzogiorno? Non certo at
traverso la pratica del pare
ri di conformità che si so
no rivelati uno scandalo ed 
hanno messo in evidenza il 
fallimento dell'intera politica 
degli Incentivi. Il PCI non ha 
chiesto > la nazionalizzazione, 
né una soluzione per l'Ente 
chimico o il gonfiamento del-
l'ENI. ma la diretta assun
zione di responsabilità del 
governo tramite le ' Parteci
pazioni statali che già han
no una posizione di coman
do. Questo rimane il punto 
da risolvere per • affrontare 
anche quelli dell'occupazione 
e del Plano della chimica. 

Domani la Conferenza della Federbraccianti 

Un nuovo ruolo 
delle donne per 

il progresso 
nelle campagne 
Intervista con il compagno Rossitto - Le Inizia
tive per conquistare migliori condizioni di vita 
e di lavoro - Sottosalario e dequalificazione 

Fermate e 
.*?> -r 

nel colosso 
chimico 

Oggi i 180 mila lavoratori del
la Montedison daranno vita ad 
una giornata di lotta e di in
formazione che si realizzerà con 
brevi sospensioni e assemblee. 
Nei grandi petrolchimici di Fer
rara e Mantova l'astensione 
avrà la durata di due ore e in 
quello di Alessandria i lavora
tori si fermeranno per 4 ore. 

La giornata, proclamata dal 
comitato di coordinamento sin
dacale della Montedison. - rap
presenta una prima iniziativa 
di massa, in risposta ai piani 
di ristrutturazione del gruppo 
che mirano ad espellere dalla 
produzione migliaia e migliaia 
di lavoratori. Nel corso delle 
assemblee che avranno luogo 
nelle fabbriche e negli uffici dei 
diversi settori della Montedi
son (chimico, alimentare, gran
de distribuzione, metalmeccani
co. ecc.) saranno messi a punto 
obiettivi e rivendicazioni capaci 
di contrapporsi al disegno del 
colosso. 

In questa direzione andrà an
che la nuova riunione dei con
sigli dì fabbrica della Carlo Er
ba e Farmitalia. allargata ai 
rappresentanti delle filiali sul 
cui destino, da tempo circolano 
allarmanti voci di smobilitazio
ne. A gennaio poi la e vertenza 
Montedison » subirà una svolta 
con la riunione del Comitato di 
coordinamento, al quale pren
deranno parte gli esecutivi di 
tutti i consigli di fabbrica. 

Domani e sabato ad 
Aricela avrà luogo la 
Conferenza nazionale 
sulla donna bracclan-

i te. Sul significato del-
. l'iniziativa 11 compa-

' gno Feliclano Rossit
to, segretario generale 
della Federbraccianti-
CGIL. ci ha rilasciato 
la seguente Intervista: 

D. — Che cosa ha indotto 
la Federbraccianti a convoca
re la Conferenza nazionale 
delle lavoratrici braccianti? 

R. — La categoria è impe
gnata a gestire le grandi con
quiste realizzate con 11 Patto 
e la raggiunta parità previ
denziale. Il • momento è ' di 
grande Importanza, sia per
chè ci muoviamo In una si
tuazione politica e sociale as
sai delicata, sia perchè la 
Confagricoltura, costretta 
dalle lotte alla sigla dell'ac
cordo per 11 rinnovo del Patto, 
nell'agosto scorso, ha assunto 
in questi mesi un atteggia
mento chiaramente dilatorio, 
e quindi provocatorio, rispet
to alla stesura definitiva del 
testo dell'accordo. 

Azione articolata 
In tale situazione abbiamo 

bisogno di sviluppare, in mo. 
do articolato l'azione e la 
mobilitazione per rendere ef
fettivo e concreto l'esercizio 
dei diritti conquistati. Si trat
ta quindi per noi di avere ben 
presenti, nel quadro d'insie
me. le differenze spesso pro
fonde che caratterizzano la 
realtà della condizione in a-
grlcoltura, da zona a zona, 
da settore a settore produtti
vo. fra 1 lavoratori e le lavo
ratrici. per farle agire con 
pari forza ai fini dell'avanza
ta generale della categoria. 
Per quanto riguarda le lavo
ratrici braccianti, che sono 
oltre il 50 per cento della ca
tegoria. noi sappiamo che 
partiamo da condizioni di 
maggiore arretratezza e di 
maggior sfruttamento. 
- D. — Come si manifesta la 

maggiore arretratezza e il 
più forte sfruttamento delle 
lavoratrici braccianti? 

R. — Sono sostanzialmente: 
la gravissima precarietà nel
l'occupazione. la situazione di 
diffuso 'sòttosàlarlo; l'arretra. 
tezza della ; condizione socia
le e civile. Sono aspetti anco
ra molto rilevanti, soprattut
to nel Mezzogiorno, malgra
do I consistenti passi in avan
ti realizzati in questi ultimi 
anni. 

Il 90 per cento circa delle 
braccianti, cioè 600000 lavo
ratrici. non raggiungono nel
l'anno le 90 giornate di lavo
ro. La precarietà dell'impie
go le espone maggiormente 
al ricatto degli agrari, ren
dendo più difficile il loro av
viamento al lavoro tramite il 
collocamento, determina quin
di la più facile evasione da 
parte del padronato dei di
ritti contrattuali e previden
ziali; rende più complessa la 
possibilità che ad esse siano 
riconosciuti salari più rispon
denti alla loro capacità pro
fessionale. La maggioranza 
delle lavoratrici è in genere 
retribuita con il salario dello 
operaio comune, anche quan
do svolge lavoro qualificato e 
specializzato. L'arretratezza 
infine dell'organizzazione del 
servizi sociali nelle campagne, 
quando non la loro assenza, 
determina poi una particolare 
pesantezza nel già grave ca
rico di «doppio lavoro» che 
affligge tutte le donne impe
gnate nel lavoro extra-dome
stico. 

Noi Intendiamo, con la Con
ferenza, lanciare il grande 
obiettivo del superamento de] 
«ghetto» delle 50-100 giorna
te di lavoro per le lavoratrici 
braccianti, per costruire un 
processo reale di conquista 
di occupazione stabile e qua
lificata. come condizione per 
la loro liberazione umana, 
culturale e sociale. 

D. — Dalla Conferenza, pen
sate di precisare una piatta
forma, o obiettivi definiti, per 
l'avanzata economica e sociale 

delle donne-braccianti? 
R. — Certamente intendia

mo mettere al vaglio della 
Conferenza alcuni precisi ' o-
blettlvl di azione rlvendlcati-
va, come aspetti organici e 
qualificanti delle prospettive 
complessive del • movimento 
che la nostra organizzazione 
ritiene Indicare a tutta la ca
tegoria. Su questi obiettivi 
vogliamo realizzare l'unità 
con le altre organizzazioni 
sindacali del lavoratori agri
coli e confrontarci con le stes
se forze politiche. 

Proporremo cosi che su 
mezzo milione circa di brac
cianti avventizi per 1 quali ri
teniamo Indispensabile costrui
re nell'arco del prossimi 2 o 3 
mesi 11 superamento delle 150 
giornate annue di lavoro, 
250.000 siano lavoratrici E' 
un obiettivo credibile e pos
sibile se lo rapportiamo ai po
teri nuovi d'intervento rico
nosciuti al sindacato ed ai 
lavoratori per quanto concer
ne la contrattazione dei plani 
colturali aziendali. E' chiaro 
che l'Intervento sul piani col
turali solleva profonde esi
genze di trasformazione degli 
attuali indirizzi di politica 
agraria, rispetto ai quali la 
Federbraccianti pone con for
za l'esigenza di affermare, at
traverso 1 piani di zona, il 
controllo del lavoratori e del
le altre forze sociali interes
sate sugli investimenti pubbli
ci e privati in agricoltura per 
piegarli alle esigenze di svi
luppo produttivo e sociale 
del settore per dare una ri 
sposta alle esigenze dell'occu
pazione come pure a quelle 
della produzione alimentare 
nel nostro paese. 

Proporremo anche, program 
mando la lega per lega. 
la iscrizione di 200 000 lavora 
tricl sugli elenchi anagrafici 
del collocamento con In quali
fica di operaio qualificato e 
specializzato, cosi da determi
nare un concreto risultato 
sul terreno del riconoscimen
to delle capacità professiona
li con le quali le lavoratrici 
braccianti concorrono alla 
produzione agricola. Inoltre. 
porremo l'obiettivo " che dei 
3.800 asili-nido che dovranno 
essere costruiti sulla base del
la legge istitutiva nei prossimi 
cinque anni, 1.000 vengano 
realizzati • nei comuni e nei 

-comprensori dove ha maggio-
Te incidenza la mano d'opera 
femminile ' agricola, essendo 
ben chiaro che l'avanzata del
le lavoratrici si attua miglio
rando le condizioni nei luoghi 
di lavoro, ma anche rinno
vando profondamente l'org* 
nizzazlone dei servizi social; 

Protagoniste 
D. — Quali riflessi avranno 

questi obiettivi nel rapporto 
lavoratrici-sindacato? La vo
stra Conferenza prenderà in 
esame anche questo aspetto? 

B. — Indubbiamente i gran
di obiettivi di avanzata delle 
braccianti che noi proponiamo 
alla Conferenza non possono 
attuarsi senza che le lavora
trici divengano sempre più 
forza protagonista, parte di
rigente a pieno titolo della 
vita del sindacato. Il proble
ma quindi della partecipazio
ne attiva e permanente del
le lavoratrici all'attività sin
dacale verrà posto con forza 
alla Conferenza. E' questo un 
aspetto di Importanza decisi
va di tutta la nostra propo
sta. Le lavoratrici braccianti 
hanno sempre dato un grande 
contributo alle lotte della ca
tegoria e a quelle di tutto il 
movimento sindacale. 

Proporremo così alla Con
ferenza precisi obiettivi di re
clutamento. con la Indicazio
ne di 30000 nuove lavoratrici 
da iscriversi alla Federbrac
cianti per il 1973; con la ele
zione di centinaia di delegate 
d'azienda; con l'ingresso di de
cine di lavoratrici nei diretti
vi di lega, nei sindacati pro
vinciali. in tutti gli organismi 
di direzione della nostra orga
nizzazione: al fine di un rin
novamento del sindacato e di 
un suo rafforzamento demo
cratico. 

Grave provvedimento a Milano 

Nominato un commissario per 20 
organizzazioni della FLAEI-CISL 

MILANO. 13 
Il segretario nazionale delia 

FLAEL il sindacato elettrici 
della CISL, Luigi Sironi — no
to alleato di Scalia nella bat
taglia interna alla CISL — ha 
comunicato il commissaria
mento di venti strutture sin
dacali della Lombardia e quin
di la decadenza di tutti i 450 
dirigenti sindacali che ne fa
cevano parte (comitati diret
tivi, comitati esecutivi, segre
terie). Interessati al provve
dimento preso Ieri mattina 
dall'esecutivo nazionale, che 
ha votato evidentemente a 
maggioranza, sono i consigli 
direttivi zonali di Varese, Gal 
larate, Brescia ENEL, Cocca-
glk>, Cedegolo; Salò, Breno. 
Mantova, Como, Milano, Cor-
sico. Melegnano, Melzo. Mila
no ENEL, Milano AEM, Sesto 
San Giovanni, Busto Arsizio. 
1 consigli distrettuali di Mi
lano e Brescia ed il comitato 
di coordinamento di Milano-
compartimento. 
- A motivazione del grave 
provvedimento, che colpisce 
gli oppositori della linea anti
unitaria sostenuta da Sironi, 

è stato preso e il dissenso 
permanente ed organizzato a 
danno ed a minaccia dell'imi
ta interna dell'organizzazio
ne ». Un altro pretesto accam
pato è stato la pubblicazione 
di un giornale: «FLAEI-Unl-
tà». L'ultima motivazione è 
la seguente: « Le dissertazio
ni, ricche di interpretazioni 
faziose e di comodo, portate 
a sostegno del dissenso totale 
e pregiudiziale, suonano pro
vocatorie ed offensive dello 
spirito e della sostanza demo
cratici con cui la Federazione 
è stata gestita dal congresso 
di Viareggio ad oggi, in quan
to tendenti ad attribuire auto
ritarismo ed arbitrio a quello 
che Invece è 11 logico e dove
roso esercizio del governo da 
parte della maggioranza del
l'organizzazione ». 
' La segreteria della CISL mi
lanese a proposito di questa 
iniziativa della FLAEI affer
ma In una sua nota che «in 
un momento come l'attuale, 
che vede tutta la Confedera
zione impegnata nell'Indivi
duazione di una linea capace 

di saldare tutte le componen
ti della CISL, mentre condan
na l'azione sollecitata dalla se
greteria nazionale della FLAEI, 
non ravvisa nella linea fin qui 
portata avanti dagli organismi 
provinciali della FLAEI-CISL 
di Milano atti in disannonia 
con le linee della CISL mila
nese e con le linee della Con
federazione. afferma la sua in
disponibilità ad accettare me 
todl autoritari e contrari ai 
principi democratici sui quali 
si è sempre basata la CISL *. 

Questa mattina Intanto 1 
componenti le strutture col
pite dal provvedimento si so
no riuniti presso la sede della 
CISL milanese. Hanno affer
mato in una nota che e questo 
attacco alla democrazia Inter
na del sindacato si inserisce 
nella linea di rottura che ca
ratterizza in questi ultimi 
tempi quella parte della CISL 
che si è ritrovata sulla linea 
dei tre segretari confederali 
dimissionari • nell'ambito del
la quale la segreteria mato
naie della FLAEI al è Mranen-
talmente inMtltft». 
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